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La pienezza del desiderio

di Giordano Bruno Guerri

Lo studio di Andrea Chisesi a
Siracusa & in un vecchio hotel di
fine Oftocento rimaneggiato nel
periodo fascista e oggi - ricordate
la casa di Sebastian, in Blade
runner? - luogo di ispirazione.

Le pareti del piano terra erano
state rivestite con carta da parati
dell’epoca e nascondevano sul
retro vecchi giornali del 1920,
reliquie che I'artista ha iniziato a
strappare, incollare, sovrapporre
sulle tele, brandelli di cronache
resuscitate e ricreate: adesso
addirittura per raccontare la vita
inimitabile di Gabriele d’Annunzio
nella Collezione “Tempora Vatis”.

A quei fogli antichi di giornali
si aggiungono celebri fotografie
dei momenti pib significativi della
vita del Comandante e i Matrem,
pennellate di colore bianco che
rimandano alla natura e alla sua
sintesi simbolica, fiori, foglie,
colature d’acqua.

Precursore in quasi tutto, amante
di cid che gli altri chiamano
“eccessi” e del lusso, d’Annunzio
ci viene rappresentato da Chisesi
nella pienezza del desiderio e
nella volutta, innalzandolo -
come Gabriele avrebbe voluto
- fino alla sublime sensazione di
onnipotenza. Non c'é spazio
per il bigottismo, non esiste via
d’uscita per il perbenismo fatto di
apparenze. Quella rappresentata
¢ la realtd di un mondo fatto di
piacere e conquista, di verita e
menzogna attraverso la poesia,
unico elisir di seduzione.

In perfetto stile horror vacui,
la mostra si snoda tra bozzetti,
disegni e opere su tela, offrendo
il dialogo tra I'artista e il
Comandante in un percorso intimo
che ho voluto a Villa Mirabellg,
dove il Comandante accomodava
gli ospiti importanti. Il visitatore
diventa cosi un protagonista che
s'introduce all’interno  di  uno
spazio senza tempo e, ospite
curioso, cerca di carpire i segreti
del poeta e del pittore, dei loro
misteriosi rapporti  (di  certo
complicati).

Con puntiglio di biografo, Chisesi

ha suddiviso la mostra in quattro
parti principali, in un percorso,
con le 98 opere disposte sulle
pareti in senso orario e in un caos
apparente: Fons: i ritratti del Vate
dall’adolescenza al 1920; Aestas:
eroi, miti e personaggi a lui cari, le
passionipernavi, aerei, automobili;
Arbores: le donne, |'allegoria del
Fauno, miti e passioni da Dante a
Michelangelo; Hiems: i ritratti dei
suoi amici piU cari e le icone che
lo hanno accompagnato, tra cui
San Sebastiano, Santa Caterina
da Siena e San Francesco.

L'atmosfera  delle carte di
Chisesi - che diresti decadente,
ma non lo & come non lo era
I'essenza di d’Annunzio - si lega
ai soggetti dell'ideale femminile,
delle grandi imprese e delle
passioni del Comandante. Senza
mai trascendere nel racconto
didascalico, le opere rivelano
fotogrammi di vita, celati per non
essere mai svelati, persino quelli
della “stanza segreta”, all’interno
del percorso espositivo, che
racchiude rituali amorosi nascosti
dietro piccole porte di legno,
goduriosamente spiabili solo dal
buco della serratura.

Il tributo di Chisesi al vitalismo
panico e al trionfo della natura
¢ rappresentato  dall’utilizzo
dei broccati, dei Matrem che si
trasferiscono nelle opere con la
tecnica della “fusione” - processo
di stratificazione di giornali, pittura
e gesso di Bologna - che rivela da
ultimo un’immagine mai nascosta
o rielaborata.

Il rimando all’arte Rinascimentale
del “Parente” del Vate, il divino
Michelangelo,  completa  la
collezione di sculture, pietre
della memoria, che albergano
al Vittoriale, custodi di bellezza
perpetua, come L'Aurora che
sormonta il suo ultimo letto, quello
della morte.

Cosi I'lmaginifico raccontato da
Chisesi permea tutte le opere come
una poesia muta, un linguaggio di
segni che danzano nella musicalita
tanto amata da d’Annunzio.
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The fullness of desire

by Giordano Bruno Guerri

The Andrea Chisesi’s art
studio in Siracusa is a late 19th
century ancient hotel remodeled
in the fascist period and today -
remember Sebastian’s house, in
Blade runner? - place of inspiration.
The walls of the ground floor had
been covered with wallpaper of
the time and hid old newspapers
from the 1920s on the back,
relics that the artist began to tear,
paste, put on the canvases, shreds
of resurrected and recreated
chronicles: now even for tell
the inimitable life of Gabriele
d’Annunzio in the “Tempora Vatis”
Collection. To those ancient sheets
of newspapers are added famous
photographs of the most significant
moments of Commander’s
life and the Matrem, white
brushstrokes that refer to nature
and its symbolic synthesis, flowers,
leaves, water drips. Forerunner in
almost everything, a lover of what
others call “excesses” and luxury,
d’Annunzio is represented by
Chisesi in the fullness of desire and
voluptuousness, raising him - as
Gabriele would have liked - to the
sublime feeling of omnipotence.
There is no space for bigotry, there
is no way out for respectability
made of appearances. The one
represented, is the reality of
a world made up of pleasure
and conquest, of truth and lie
through poetry, the only elixir
of seduction. In perfect horror
vacui style, the exhibition unfolds
through sketches, drawings and
works on canvas, offering the
dialogue between the artist and
the Commander in an intimate
journey that | wanted at Villa
Mirabella, where the Commander
accommodated important guests.
The visitor becomes a protagonist
who is introduced into a timeless
space and, as a curious guest,
tries to steal the secrets of the
poet and the painter, of their
mysterious (certainly complicated)
relationships. With the
meticulousness of a biographer,
Chisesi divided the exhibition into
four main parts, in a way, with the

68 works arranged on the walls
clockwise and in apparent chaos:
Fons: the portraits of the poet from
adolescence to 1920; Aestas:
heroes, myths and characters dear
to him, passions for ships, planes,
cars; Arbores: women, allegory of
the Faun, myths and passions from
Dante to Michelangelo; Hiems:
the portraits of his closest friends
and the icons that accompanied
him, including San Sebastiano,
Santa Caterina da Siena and San
Francesco. The atmosphere of
Chisesi’s cards - which you would
say decadent, but it isn't, like the
essence of d’Annunzio wasn't
- is linked to the subjects of the
feminine ideal, of great enterprises
and of the Commander’s passions.
Without ever transcending into
the didactic narrative, the works
reveal frames of life, hidden so
as never to be revealed, even
those of the “secret room”, in
the exhibition itinerary, which
contains love rituals hidden behind
small wooden doors, delightfully
detectable only from the keyhole.

Chisesi’s tribute to the panic
vitalism and the triumph of nature is
represented by the use of brocades,
of the Matrem who are transferred
to the works with the technique
of “fusion” - the stratification
process of newspapers, painting
and plaster of Bologna - which
reveals from last an image never
hidden or reworked. The reference
to the Renaissance art of the
“Relative” of the Vate, the divine
Michelangelo,  completes  the
collection of sculptures, stones
of memory, which lodge the
Vittoriale, custodians of perpetual
beauty, such as L’Aurora which
surmounts its last bed, that of
death.

Thus the Imaginifico narrated by
Chisesi permeates all the works
like a silent poem, a language of
signs that dance in the musicality
so loved by d’Annunzio.
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Mirabella

La collezione “Tempora Vatis”
di Andrea Chisesi & ospitata
al Vittoriale a villa Mirabella.
Costruita all’inizio del secolo
scorso secondo un gusto tardo
liberty, la villa nell’agosto del
1924 fu acquistata da Gabriele
d’Annunzio,  dalla  famiglia
Romanelli.  Venne  dapprima
denominata Maonainricordo delle
antiche istituzioni marinare, quindi
San Damiano e infine ribattezzata
Villa Mirabella (Maria Bella) in
onore della moglie, la duchessa
Maria Hardouin di Gallese.

Il primo incontro tra la duchessina
ed il poeta avvenne a Romag, il 5
febbraio 1883.

La frequentazione tra i due
giovani divenne un’appassionata
relazione, ostacolata perd dal
padre di Maria che ambiva ad un
matrimonio migliore.

Maria aveva 19 anni era
bellissima, sofisticata, trasportata
dalla passione per il giovane
Gabriele lo tanto da incontrarlo
clandestinamente; a causa di
quello che fu definito “il peccato
di maggio” la situazione precipitd
e i due amanti, che attendevano il
loro primo figlio, dovettero trovare
un rimedio: dapprima fuggirono
a Firenze, quindi si sposarono
a Roma il 28 luglio 1883 con il
disappunto ed il dolore del Duca
che non volle partecipare alla
cerimonia; assenti anche i genitori
di Gabriele.

Il matrimonio resse circa due anni;
la quotidianita e I'essere genitori
non apparteneva ad entrambi e
cosi decisero di trasferirsi a Romag,
dove nel frattempo d’Annunzio era
diventato redattore del giornale La
Tribuna grazie all’interessamento
della madre di Maria. Ben presto
la frenetica vita mondana ed i
salotti romani lo allontanarono
inesorabilmente dalla moglie e
neanche |‘arrivo del secondo
genito rinsaldé il legame.

Maria nonostante la nascita
del terzo figlio non riusci a
riconquistare  Gabriele, ormai
travolto dalla passione per
Barbara Leoni.

Per tutta la vita Maria rimase
perd per d’Annunzio un punto
di riferimento: fu infatti amicq,
confidente, riparo sicuro e questo
forte legame tra loro cessd solo
con la morte del poeta, avvenuta
il 1° marzo 1938 al Vittoriale.
Non deve stupire dunque se
molti degli arredi di pregio che
ancor oggi si possono ammirare
nella Prioria, la casa del Vate
a Gardone Riviera furono scelti
da Maria, o commissionati dallo
stesso d’Annunzio su indicazione
della moglie.

Villa Mirabella subito dopo
I'acquisto venne utilizzata come
foresteria: qui il poeta era solito
ospitare, fra gli altri, gli artisti
chiamati a decorare il Vittoriale.
Non & un caso che, da alcuni
anni, il Presidente Giordano Bruno
Guerri abbia scelto questo luogo
per ospitare mostre dedicate al
Vate.

Con la morte del Comandante
la  moglie, musa ispiratrice
dell’Imaginifico nella sua
giovinezza, la abitd che aveva
saltuariomente  abitato  villa
Mirabella, decise di risiedervi
stabilmente fino al 1954 anno
della sua dipartita.

Gabriele d’Annunzio, avversato
al principio della sua relazione con
Maria dal suocero perché non di
nobili natali, era rivscito nel difficile
compito di elevare la duchessina
al rango di principessa: del 1924,
anno dell’annessione della citta di
Fiume al Regno d’ltalia, & infatti il
conferimento da parte del Re del
titolo di Principe di Montenevoso
guadagnato in virty del coraggio
dimostrato dal poeta sui campi
della Prima Guerra Mondiale e nei
cinquecento giorni dell’'Impresa
fiumana.

Maria si spense pronunciando
queste ultime parole “Gabriele,
Gabriellino, Venier, eccomi”.
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Mirabella

The “Tempora Vatis” collection
by Andrea Chisesi is housed in
the villa adjacent to the Prioria.
Purchased by Gabriele d’Annunzio
in 1924, from the owners Olga
Cranach and Ermando Romanelli,
was named Maona in memory of
the ancient maritime institutions
and was the seat of Federazione
dei Lavoratori del Mare of which
D’Annunzio was the spiritual
leader. Late Art Nouveau style,
built at the beginning of the last
century, it was renamed Villa
Mirabella (Maria Bella) in honor
of his wife, the Duchess Maria
Hardouin of Gallese.

The Duchess and the poet met for
the first time in Rome on February
5, 1883.

The acquaintance  between
the two young people became
a passionate relationship, which
was hindered by Maria’s father
who aspired to a better marriage.
Maria was 19 years old, she was
beautiful, with a sophisticated
taste; carried away by the passion
for the young Gabriele, she met
him clandestinely, but soon “the sin
of May” precipitated the situation
and the two lovers had to find a
remedy, as they awaited their first
son. They first fled to Florence, then
they married on July 28 1883 in
Rome with the disappointment and
pain of the Duke who did not want
to participate in the ceremony;
Gabriele’s parents were also
absent.

The marriage lasted about two
years, everyday life and being
parents did not belong to both
of them, so they decided to move
to Rome, where in the meantime
D’Annunzio had become editor-
in-chief of the newspaper “lLa
Tribuna” thanks to the interest of
Maria’s mother. Soon the frenetic
worldly life and the Roman salons,
inexorably removed him from his
wife and not even the arrival of
the second child strengthened their
bond.

Despite having had her third
child from Gabriele, Maria was
unable to win him back, now

overwhelmed by the passion for
Barbara Leoni.

However, for D’annunzio Maria
remained a point of reference
throughout his whole life: she was
for him a friend, a confidant, a
safe haven and this strong bond
between them only ended with
the death of the poet, on March
1, 1938 at the Vittoriale. It is
therefore not surprising that many
of the fine furnishings that can
still be admired in the Prioriq,
the house of the poet in Gardone
Riviera, were chosen by Mariq,
or commissioned by D’Annunzio
himself on her recommendation.

Villa Mirabella was used at first
as guesthouse where the poet used
to host the artists called to decorate
the Vittoriale. It is no coincidence
that President Giordano Bruno
Guerri has chosen this place to
host the exhibitions dedicated to
the poet. After the death of the
Commander, his wife, muse of
the Imaginificus in his youth, who
had occasionally lived in Villa
Mirabella, decided to reside there
permanently until 1954, the year
of his death.

Gabriele D'Annunzio, opposed
at the beginning of his relationship
with Maria by his fatherinlaw
because he was not of noble birth,
had succeeded in the difficult task
of elevating the duchess to the rank
of princess: in 1924, the year of
the annexation of the city of Fiume
to the Kingdom of ltaly, the King
conferred him of the title of Prince
of Montenevoso earned by the
courage shown by the poet during
the First World War and in the five
hundred days of the expedition on
the city of Fiume.

Maria died saying these last
words  “Gabriele, Gabriellino,
Venier, here | am”.
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La tecnica della fusione di Andrea Chisesi

a cura di Marcella Damigella

Andrea Chisesi nasce come
fotografo  professionista, figlio
d’arte, crescivto tra tavolozze
di colori e sculture, inizia a
dipingere da giovanissimo, decide
di fondere le sue due passioni,
la pittura e fotografia, I'artista
spiega che - non & stata un’ideq,
ma un'esigenza - durante le
sperimentazioni di stampa su
supporti diversi per la fotografia,
ha provato a sovrapporre le
immagini di alcuni particolari dei
suoi quadri pittorici con quelle dei
suoi scatti fotografici.

Chisesi non scopre nella strada il
luogo dell'immagine, il suo posto &
la nostalgia, & nel ricordo, sente la
necessita di sfruttare I’altra faccia,
il retro d'affiche, ovvero quelle
opere realizzate utilizzando il
retro dei manifesti, la parte che
presentava tracce non volute,
“errori”, colla, ruggine, residui
vari. Non ha bisogno di mostrare
lo strappo dietro, celando una
delle sue facce. L'artista a noi
contemporaneo & piU sfrontato
nel modo di procedere: utilizza il
décollage per esaltare la memoria
del tempo. Strato su strato, il
manifesto incollato all’altro, anche
se appartenente a un’epoca
diversa, lontana, & il risultato di
un ribaltamento di temporalita, il
presente si avvicenda al passato
e viceversa. L'operazione artistica
di Andrea Chisesi risulta potente,
poiché cosi facendo sembra voler
manipolare le due dimensioni del
Tempo, il passato e il presente.
Forse accostandole cosi da
vicino paradossalmente le supera
entrambe. Nello strappo, il ricordo
della réclame o della propaganda
passata riaffiora inevitabilmente, e
con essa il valore del tempo. Perché
nello strappo il momento vissuto
dal manifesto viene subito coperto
da un altro. Questa stratificazione
tuttavia non viene negata, al
contrario viene custodita, come
una reliquia, nella sua essenza.

Diversamente  dal  collage
che creava immagini ex novo
incollando pezzi di materiali
diversi, il décollage & I'esito finale
di una serie di sottrazioni, di ritagli

e lacerazioni, nello specifico di
manifesti pubblicitari scollati dai
muri delle strade sono tracce
autentiche di una citta.

E noto che la fotografia nasce
con il concetto di stampa su bianco
e che cid che viene stampato sul
nero non si vede, senza ossessioni
progettuali, ma con sapiente
capacitd di trarre forza da esse,
“le fusioni” donano al soggetto
una nuova vita.

Il décollage, appartiene agli
anni ‘50. Chisesi pur partendo
dallo stesso procedimento, pur
utilizzando lo stesso gesto degli
artisti  pop, produce soluzioni
del tutto diverse. Sebbene la
tecnica sia simile e sebbene
rievochi qualcosa di gid noto,
nonostante le connessioni visive
siano inevitabili, la radice poetica
& differente, non c’é¢ denuncia
sociale in Chisesi, la sua “Fusione”
é la visione contemporanea del
sub-strato culturale classico, un
lungo processo di annessioni
che tramandate da secolari
reinterpretazioni sono arrivate a
noi come “Pietre della memoria”,
la scultura classica perde la sua
bi-dimensione, I'opera diventa
tridimensionale all’interno della
tela, quello che apparentemente
ci sembra dettato dal caos ha un
preciso bilanciamento tra la forma
dettata dall’'immagine e la partitura
di colori frammentati dettati dagli
slogan ormai indecifrabili di
manifesti perduti.

Il suo percorso comincia a
staccarsi  dalla  “foto  digitale
ritoccata “quando sperimenta i
suoi singolari supporti. Dipinge la
tela come se fosse uno scenario
con vari tipi di materiali: gesso
di Bologna, acrilici, giornali,
manifesti, stratificazioni di
pittura, foglia oro, che hanno
come obbiettivo quello di creare
una “texture” per accogliere
I'immagine fotografica.

Le opere di Andrea Chisesi sono
realizzate con l'interpretazione
dei “Matrem” dal latino - Matrem
Tanacetum  parthenium - un
particolare tipo di fiore che cresce
spontaneamente in natura.

Sono simboli per eccellenza
di quanto vi sia di pib effimero
sul nostro pianeta, i fiori hanno
esercitato un fascino permanente
sull’'occhio degli artisti. “I fiori
esprimono la naturalezza, il farsi
e il disfarsi della natura, con il
loro splendore rappresentano,
meglio di ogni altro soggetto, la
vita e la morte” - queste le parole
dell’artista.

Nascono cosi le prime “Fusioni”
termine con il quale definisce la
sua tecnica, nascono non pit dal
digitale, ma come una sorta di
collage tra stratificazioni pittoriche
ed immagini di personaggi, nelle
prime fusioni il rapporto tra pittura
e fotografia non & paritario,
poiché la pittura e le annessioni dei
manifesti creano di per sé |'opera,
I'immagine viene addizionata con
la stampa, in un secondo momento.

Ognioperanascedaun’esigenza
il dialogo tra la natura delle cose
e la societa che cambia nel corso
del tempo, lo sgretolamento,
I’erosione inesorabile del tempo, ci
mette davanti alla fine delle cose,
ma non per questo alla efferata
morte. “Nasciamo e moriamo
soli”, dice |'artista, inesorabile fine
arriva quando il destino chiama.

Osservando  la  collezione
dedicata  all'immaginifico, il
collage realizzato con i quotidiani
originali del 1920 trovano la
connessione  temporale  con
I'immagine dell’epoca trasmutata
insieme ai “Matrem” che rievocano
il panismo dannunziano, la
reinterpretazione della natura
attraverso le pennellate di bianco,
fiori, foglie, cerchi e colature

d’acqua rivestono i  vecchi
quotidiani e creano fenditure
temporali.

La fotografia si rimette al
servizio della pittura e non diventa
una guida come storicamente &
successo, ma diventa filiro, uno
strato trasparente che si adagia
sulla pittura e ne detiene i volumi.

L'artista cerca di penetrare nei
segreti della natura, di risalire
all’essenza della vita, alla creazione.
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Andrea Chisesi’s fusion technique

by Marcella Damigella

Andrea Chisesi was born as a
professional photographer, son of
art, grown up between color pa-
lettes and sculptures, he began to
paint at a very young age, decides
to merge his two passions, pain-
ting and photography, the artist
explains that - it was not a idea,
but a need - during the printing
experiments on different media for
photography, he tried to superim-
pose the images of some details of
his pictorial paintings with those of
his photographic shots.

Chisesi does not discover the
place of the image in the street,
its place is nostalgia, it is in me-
mory, it feels the need to exploit
the other side, the back of affiche,
or those works created using the
back of the posters, the which
presented unwanted traces, “er-
rors”, glue, rust, various residues.
He doesn’t need to show the tear
behind, hiding one of his faces.
The contemporary artist is more
bold in his way of proceeding: he
uses the décollage to enhance the
memory of time.

Layer upon layer, the poster
glued to the other, even if it belon-
gs to a different, distant erq, is the
result of a reversal of temporality,
the present alternates with the past
and vice versa. Andrea Chisesi’s
artistic operation is powerful, sin-
ce in doing so he seems to want
to manipulate the two dimensions
of Time, the past and the present.
Perhaps approaching them so clo-
sely paradoxically surpasses both.
In the tear, the memory of the past
advertisement or propaganda ine-
vitably resurfaces, and with it the
value of time. Because in the tear
the moment experienced by the
poster is immediately covered by
another. This stratification, howe-
ver, isn’t denied, on the contrary
it is kept, like a relic, in its essence.

Otherwise the collage that crea-
ted images from scratch by gluing
pieces of different materials, the
décollage is the final result of a
series of subtractions, cuts and la-
cerations, specifically advertising
posters unglued from the walls of

the streets are authentic traces of
a city.

It is known that photography was
born with the concept of printing
on white and that what is printed
on black cannot be seen, without
design obsessions, but with the skil-
Iful ability to draw strength from
them, “fusions” give the subject a
new life.

The décollage belongs to the
1950s. Chisesi, while starting from
the same procedure, while using
the same gesture of the pop arti-
sts, produces completely ditferent
solutions. Although the technique
is similar and although it evokes
something already known, althou-
gh the visual connections are inevi-
table, the poetic root is different,
there is no social denunciation
in Chisesi, its “Fusion” is the con-
temporary vision of the classical
cultural sub-layer , a long process
of annexations that handed down
by centuries-old reinterpretations
have come to us as “Stones of
memory”, classical sculpture loses
its bi-dimension, the work beco-
mes three-dimensional within the
canvas, what apparently seems
dictated by chaos has a precise
balance between the form dicta-
ted by the image and the score of
fragmented colors dictated by the
now indecipherable slogans of lost
posters.

His path begins to detach him-
self from the “retouched digital
photo” when he experiments with
his singular supports. He paints the
canvas as if it were a scenery with
various types of materials: plaster
of Bologna, acrylics, newspapers,
posters, layers of paint, gold ledf,
which aim to create a “texture” to
accommodate the photographic
image.

Andrea Chisesi’s works are
made with the interpretation of
“Matrem” from the Latin - Matrem
Tanacetum parthenium - a parti-
cular type of flower that grows
spontaneously in nature. They are
symbols par excellence of what is
more ephemeral on our planet,
flowers have exercised a perma-

nent fascination on the eyes of
artists. “Flowers express the natu-
ralness, the making and undoing
of nature, with their splendor they
represent, better than any other
subject, life and death” - these are
the artist’s words. Thus were born
the first “Fusions” term with which
he defines his technique, no longer
born from digital, but as a sort of
collage between pictorial stratifi-
cations and images of characters,
in the first mergers the relation-
ship between painting and photo-
graphy isn’t equal, since the pain-
ting and the annexes of the posters
create the work in themselves, the
image is added to the print at a
second time.

Each work is born from a need
the dialogue between the nature
of things and the society that chan-
ges over time - the crumbling, the
inexorable erosion of time, puts us
before the end of things, but not
for this at the brutal death . “We
are born and die alone”, says the
artist, an inexorable end comes
when fate calls.

Observing the collection dedi-
cated to the imaginative, the col-
lage made with the original new-
spapers of 1920 find the temporal
connection with the image of the
time transmuted together with the
“Matrem” that evoke d’Annunzio’s
panism, the reinterpretation of na-
ture through the brushstrokes of
white, flowers, leaves, circles and
dripping water line old newspa-
pers and create temporal fissures.

Photography returns to the ser-
vice of painting and doesn’t be-
come a guide as it has historically
happened, but becomes a filter, a
transparent layer that rests on the
painting and holds its volumes.

The artist tries to penetrate the
secrets of nature, to go back to the
essence of life, to creation.
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FONS

Primavera - Spring

| RITRATTI DALLA GIOVINEZZA ALLA MATURITA
PORTRAITS FROM YOUTH TO MATURITY

“l'alba surgente da le mie colline
dolce mi guarda co’ risi di neve,
mentre le messi d’6r su’ campi chine
si baciano fremendo a I'aura lieve.

Mi passano su ‘l volto le divine

fragranze amiche de ‘I giardin mio breve,
e il suon de le campane mattutine

lunge si spande da la vecchia pieve.

Una torma di lodole gioconde
co’ i canti de la gioia e de I'amore
mi saluta fuggendo tra le fronde;

e io penso a l’Arte, a ‘I giovenil mio fiore,
penso a la mamma, a due treccione bionde,
e la speranza mi tripudia in core”.

Primo Vere
Gabriele d’Annunzio



O Giovinezza, ahi me, la tua corona
su la mia fronte gia quasi é sfiorita.
Premere sento il peso della vita,

che fu si lieve, su la fronte prona.

Ma I'anima nel cor si fa piv buona,
come il frutto maturo. Umile e ardita,
sa piegarsi e resistere; ferita,

non geme; assai comprende, assai
perdona.

Dileguan le tue brevi ultime aurore,
o Giovinezza; tacciono le rive
poi che il torrente vortice dispare.

Odo altro suono, vedo altro bagliore.
Vedo in occhi fraterni ardere vive
lacrime, odo fratelli petti ansare.][...]

Gabriele d’Annunzio - Poema paradisiaco

Cicognino

2020

Fusione su tela

30x40cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio Iconografico

Cicognino

2020

Fusion on canvas

30x40cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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D’Annunzio bambino

2020

Fusione su carta

50x70cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio Iconografico

D’Annunzio child

2020

Fusion on paper

50x70cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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D’Annunzio
2020

Fusione su tela
30x40cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio Iconografico

D’Annunzio
2020
Fusion on canvas

30x40cm
Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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Il poeta aveva 17 anni qui ritratto in una serie di provini fotografici dello
studio Schenboche di Firenze.

The poet was 17 years old here portrayed in a series of photographic
auditions of the Schenboche studio in Florence.

| provini di Gabriele d’Annunzio

2020

Fusione su tela

40x50cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio Iconografico

Photographic proof of Gabriele d’Annunzio

2020

Fusion on canvas

40x50cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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Ritratto di Gabriele d’Annunzio
2020

Fusione su tela

50x60cm

Omaggio Ernesto Mancastroppa

Gabriele d’Annunzio portrait
2020

Fusion on canvas

50x60cm

Tribute to Ernesto Mancastroppa
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Gabriele d’Annunzio ritratto da Nunes Vais alla Capponcina in abito chiaro e gardenia. 1906

Gabriele d’Annunzio portrayed by Nunes Vais at Capponcina in light dress and gardenia. 1906

Il Vate

2020

Fusione su tela

100x120cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio Iconografico

The Vate

2020

Fusion on canvas

100x120cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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Il poeta a Cavallo

2020

Fusione su tela

152x180cm

Immagine elaborata dall’artista

The poet on horseback
2020
Fusion on canvas

152x180cm

Artist-drawn image
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“La fedelta ha il suono scenico delle false catene, chi mostra
di trascinarle ben sa come siano piv lubriche di quelle pasto-
ie che illasciviscono certe danze malesi. Alludo agli amanti
fedeli: genia inesistente, non v’é coppia fedele per amore. lo
sono infedele per amore, anzi per arte d’amore quando amo
a morte”.

Tratto da Il libro segreto

Ariel

2020

Fusione su carta

50x70cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio Iconografico

Ariel

2020

Fusion on paper

50x70cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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Per tutta la vita d’Annunzio si circondd di levrieri, alani e molossi.
Il levriero Danzetta, fu probabilmente il piu amato, riposano nel cimitero
dedicato a loro anche Krissa e Zan Zan.

Throughout his life d’Annunzio surrounded himself with greyhounds, darians
and molossi.

the greyhound Danzetta, was probably the most loved, rest in the cemetery
dedicated to them also Krissa and Zan Zan.

D’Annunzio ed il suo migliore amico

2020

Fusione su carta

50x70cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

D’Annunzio’s best friend
2020

Fusion on paper

50x70cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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Gabriele d'Annunzio ritratto da
Olinto Cipollone nello studio del
villino Mammarella di Francavilla
al Mare.

Gabriele d'Annunzio portrayed
by Olinto Cipollone in the studio
of the Vilino Mammarella of
Francavilla al Mare.

Il Vate a Francavilla al mare
2020

Fusione su tela

50x70cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani -
Archivio Iconografico

Il Vate in Francavilla al mare
2020

Fusion on canvas

50x70cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation -
Iconographic archive
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“Sono a Francavilla, ieri, nel pomeriggio arrivarono
finalmente le casse! Nella prima cassa grande, in quella dei
tappeti, la cosa che apparve innanzi a tutto fu il “cuscino
delle carezze”, il cuscino sbiadito, senza oro, che ha
sostenuto il tuo capo nelle piv ardenti, nelle piuv folli, nelle
piv indimenticabili ore della volutta. Mi tremavano le mani
quando lo presi. E vi affondai la faccia, con una bramosia
immensa, come per cercarvi qualche cosa di te, qualche cosa
della tua bellezza, qualche cosa del piacere che tu mi davi....

Passerd tutto il giorno con le belle cose che tu hai amate e
affatate. Sentirai oggi, certo, piu violento il mio desiderio ed
il mio pensiero”.

Francavilla al Mare, Venerdi 13 luglio 1888.

l'Imaginifico

Ritratto di Gabriele d’Annunzio del 1903

2020

Fusione su tela

40x50cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

The Imaginative

Portrait of Gabriele d’Annunzio in 1903
2020

Fusion on canvas

40x50cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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Gabriele d’Annunzio a cavallo nella Maremma Toscana
Gabriele d’Annunzio on horseback in the Tuscan Maremma

In sul vespero

In sul vespero, scendo alla radura.
Prendo col laccio la puledra brada
che ancor tra i denti ha schiuma di
pastura.

Tanaglio il dorso nudo, alle difese;
e per le ascelle afferro la naiada,
la sollevo, la pianto sul garrese.

Schizzan di sotto all'ugne nel galoppo
gli aghi i rami le pigne le cortecce.

Di la dai fossi, ecco il triforme groppo
su per le vampe delle fulve secce!

Gabriele d’Annunzio

Il Principe Rinascimentale

2020

Fusione su carta

50x70cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

The Renaissance Prince
2020
Fusion on paper

50x70cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive

50



51



[...]Tutto fu ambito

e tutto fu tentato.

Ah perché non é infinito
come il desiderio, il potere
umano? Ogni gesto
armonioso e rude

mi fu d’esempio;

ogni arte mi piacque,

mi sedusse ogni dottring,
m’attrasse ogni lavoro.
Invidiai 'vomo

che erige un tempio

e I'vomo che aggioga un toro,
e colui che trae dall’antica
forza dell’acque

le forze novelle,

e colui che distingue

i corsi delle stelle,

e colui che nei muti

segni ode sonar le lingue
dei regni perduti.[...]

Laus vitae - Maia
Gabriele d’Annunzio

Gabriele d’Annunzio con taccuino 1893

2020
Fusione su carta

15x20cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

Gabriele d’Annunzio with small notebook 1893

2020
Fusion on paper

15x20cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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Il 16 gennaio del 1916 Gabriele d’Annunzio rimane vittima di un incidente
aereo che gli causa la perdita dell’occhio destro e lo costringe per qualche
tempo all'immobilita e al buio totale nella sua nuova dimora di Venezia (la
Casetta Rossa), assistito dalla figlia Renata, chiamata la Sirenetta.

On January 16, 1916, Gabriele d’Annunzio was the victim of a plane
crash that caused him to lose his right eye and forced him for some time to
immobility and total darkness in his new home in Venice (the Red House),
assisted by his daughter Renata, called the Litle Mermaid.

“Ho gli occhi bendati.

Sto supino nel letto, col torso immobile, col capo riverso, un
poco pit basso dei piedi.

Sollevo leggermente le ginocchia per dare inclinazione alla
tavoletta che v’é posata.

Scrivo sopra una stretta lista di carta che contiene una riga.
Ho tra le dita un lapis scorrevole. Il pollice e il medio della
mano destra, poggiati su gli orli della lista, la fanno scorrere
via via che la parola é scritta.

Sento con 'ultima falange del mignolo destro I'orlo di sotto e
me ne servo come d’una guida per conservare la dirittura.

| gomiti sono fermi contro i miei fianchi. Cerco di dare al
movimento delle mani una estrema leggerezza in modo che
il loro giuoco non oltrepassi I'articolazione del polso, che
nessun tremito si trasmetta al capo fasciato.

Sento in tutta la mia attitudine la rigidita di uno scriba egizio
scolpito nel basalte.

La stanza é muta d’ogni luce. Scrivo nell’oscurita. Traccio i
miei segni nella notte che é solida contro I'una e I'altra coscia
come un’asse inchiodata.

Imparo un’arte nuova.[...]”

Tratto da Il Notturno

L'Orbo veggente
2020
Fusione su tela

40x50 cm
Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio Iconografico

Visionary orb
2020
Fusion on canvas

40x50 cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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Gabriele d'Annunzio posa in divisa da ardito. 1920

Gabriele d'Annunzio poses in a daring uniform. 1920

Il Comandante

2020

Fusione su tela

40x50cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

The Commander
2020
Fusion on canvas

40x50cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive

56



57






AESTAS

Estate - Summer

LE SUE IMPRESE, LE PASSIONI PER | MEZZI DI TRASPORTO ED | SUOI AMICI .
HIS EXPLOITS, HIS PASSIONS FOR TRANSPORT AND HIS FRIENDS.

“Coraggio fratelli! Coraggio e costanza!

Per liberarvi piv presto, combattiamo senza respiro.

Nel Trentino, nel Cadore, nella Carnia, su I'lsonzo, conquistiamo terreno
ogni giorno.

Non v’é sforzo del nemico che non sia rotto dal valore dei nostri.

Non v’é menzogna impudente che non sia sgonfiata dalle nostre baionette.
Abbiamo gia fatto ventimila prigionieri.

In breve tutto il Carso sara espugnato.

lo ve lo dico, io ve lo giuro, fratelli: la nostra vittoria é certa.

La bandiera d’ltalia sara piantata sul grande Arsenale e sul Colle di San Giusto.
Coraggio e costanza! La fine del vostro martirio é prossima.

L'alba della nostra allegrezza é imminente.

Dall’alto di queste ali italiane che conduce il prode Miraglia, a voi getto per
pegno questo messaggio e il mio cuore”.

lo Gabriele d’Annunzio.
Nel cielo della Patriq,
7 agosto 1915.
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“Scendo, col cuore palpitante.

Trovo Memmo Genua su la soglia, commosso. Mi racconta di
aver saputo, dai telefoni delle altane di difesa, che il velivolo
montato da Giuseppe Miraglia é precipitato in mare e che il
pilota é in gravi condizioni. Il meccanico, Giorgio Fracassini,

il nostro Fracassini, non si ritroval Forse é andato a fondo”.

Tratto da Il Notturno

Giuseppe Miraglia
2020

Fusione su tela
40x50cm

Giuseppe Miraglia
2020
Fusion on canvas

40x50cm
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Nave Dante Alighieri
2020

Fusione su tela
40x80cm

Dante Alighieri ship
2020
Fusion on canvas

40x80cm
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“Le navi sono a Fiume: Fiume ubbidisce a me. Anche le navi debbono ubbidire a me. Sono mie.

Sono le mie cose piu preziose”.
Parole di Gabriele d’Annunzio
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Il 22 settembre 1920, Guglielmo Marconi arrivava a Fiume. Inviato del
governo italiano per convincere d'Annunzio ad abbandonare I'impresa,
Marconi fu accolto invece come un eroe e attivd una trasmissione
dall'Elettra, da dove d'Annunzio parld al mondo della questione fiumana.

On 22 September 1920, Guglielmo Marconi arrived in Fiume. An envoy of
the ltalian government to convince d'Annunzio to abandon the enterprise,
Marconi was instead welcomed as a hero and activated a broadcast from
the Electra, from where d'Annunzio spoke to the world about the Fiume
question.

“questa parola, attraverso gli spazi, tocchi tutti i cuori sinceri
e confonda le menzogne degli avversari ignobili”.

Parole del Comandante

Guglielmo Marconi
“Audere Silenter”
2020

Fusione su tela
40x50cm

Guglielmo Marconi
2020

“Audere Silenter”
Fusion on canvas

40x50cm
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Nave Intrepido
2020

Fusione su tela
80x120cm

Intrepid ship
2020
Fusion on canvas

80x120cm
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“E il nostro eroe, quale altro nome dare a un tale vomo?
Continua ad essere il solitario cacciatore, che non conta i suoi
avversari, pronto a battersi con intere squadriglie”.

Ernesto Cabruna
2020

Fusione su tela
50x60cm

Ernesto Cabruna
2020
Fusion on canvas

50x60cm
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Paesaggi di guerra
2020

Fusione su tela
80x80cm

Warscapes
2020
Fusion on canvas

80x80cm
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YOGA - unione nel senso piu aristocratico della razza: di
quella aristocrazia che da Ronchi a Fiume oltre al Carso, oltre
all’acciaio, colle mascelle quadrate dal dominio del volere piu
forte della morte, ci ha portati in pieno giorno ad annientare
I'Europa.

Unione libera di spirti di Fiume: Grifone Italico!

Un’aquila trovata nelle Dinariche presenzia alle adunanze.

Lo stile e la forma dell’azione sono elette dalla bellezza, e vi
obbediscono.

Guido Keller
“Nettuno”
2020

Fusione su carta

50x70cm

Guido Keller
“Neptune”
2020

Fusion on paper
50x70cm
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“Sei tu, Guido Keller, compagno che sai parlare all’aquila e
sai persuadere il somiero, compagno che sai tener prigione
I’aquila e caricare di pazienza il somiero, sei tu venuto al mio
capezzale?”

Gabriele D’Annunzio, L’ala d’Italia é liberata, Roma, La Fionda, 1919

Guido Keller
2020

Fusione su carta
50x70cm

Guido Keller
2020

Fusion on paper
50x70cm
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Miniatura del MAS 96
“Memento Audere Semper”
2020

Fusione su tela

30x60cm

Miniatura del MAS 96
“Memento Audere Semper”
2020

Fusion on canvas

30x60cm
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I1 10 febbraio 1918 viene tentata quella che passerd alla storia
come “beffa di Buccari” .

Tre MAS (95, 96 e 94), comandati da Luigi Rizzo, penetrano
nella acque del Quarnaro fino alla baia di Buccari. L'azione
falli perché i siluri, pur colpendo i bersagli, non esplosero: ebbe
perd un grande risalto per la presenza a bordo di Gabriele
d’Annunzio, che lancié in mare delle bottiglie chiuse con un
messaggio di scherno verso gli austriaci.

On February 10, 1918, what will go down in history as a
“Buccari’s hoax” was attempted.

Three MASs (95, 96 and 94), commanded by Luigi Rizzo,
penetrate the waters of Quarnaro to Buccari Bay.

The action failed because the torpedoes, while hitting the
targets, did not explode: however, it had a great prominence
for the presence on board of Gabriele d’Annunzio, who threw
closed bottles into the sea with a message of scorn towards the
Austrians.



La canzone del Quarnaro

Quarnaro’s song

Tibi cornua nigrescunt
Nobis arma dum clarescunt.
Siamo trenta d’una sorte,

e trentuno con la morte.
EIA, 'ultima!

Alala!

Siamo trenta su tre gusci,
su tre tavole di ponte:
secco fegato, cuor duro,
cuoia dure, dura fronte,
mani macchine armi pronte,
e la morte a paro a paro.

EIA, carne del Carnaro!
Alala!

Con un’ ostia tricolore
ognun s’é comunicato.
Come piaga incrudelita
coce il rosso nel costato,
ed il verde disperato
rinforzisce il fiele amaro.

EIA, sale del Quarnaro!
Alala!

Tutti tornano, o nessuno.

Se non torna uno dei trenta
torna quella del trentuno,
quella che non ci spaventa,
con in pugno la sementa
da gittar nel solco avaro.

EIA, fondo del Quarnaro!
Alala!

Quella torna, con in pugno
il buon seme della schiatta,
la fedel seminatrice,

dov’é merce la disfatta,
dove un Zanche la baratta
e la da per un denaro.

EIA, pianto del Quarnaro!
Alala!

Il profumo dell’ltalia
é tra Unie e Promontore.
Da Lussin, da Val d’Augusto

vien I'odor di Roma al cuore.

Improvviso nasce un fiore

su dal bronzo e dall’acciaro.

EIA, patria del Quarnaro
Alala!

Ecco l'isole di sasso

che I'ulivo fa d’argento.
Ecco l'irte groppe, gli ossi
delle schiene, sottovento.
Dolce é ogni albero stento,
ogni sasso arido é caro.

EIA, patria del Quarnaro!
Alala!

Il lentisco il lauro il mirto
fanno incenso alla Levrera.
Monta su per i valloni

la fumea di primavera,
copre tutta la costiera,
senza luna e senza faro.

EIA, patria del Quarnaro!
Alala!

Dentro i covi degli Uscocchi
sta la bora e ci da posa.
Abbiam Cherso per mezzana,
abbiam Veglia per isposa,

e la parentela ossosa

tutta a nozze di corsaro.

EIA, mirto del Quarnaro!
Alala!

Festa grande. Albona rugge
ritta in pié su la collina.

Il ruggito della belva

scrolla tutta Farasina.
Contro sfida leonina

ecco ragghio di somaro.

EIA, guardie del Quarnaro!
Alala!

Fiume fa le luminarie
nuziali. In tutto I’arco
della notte fuochi e stelle.

Sul suo scoglio erto & San Marco.

E da ostro segna il varco
alla prua che vede chiaro.

EIA, sbarre del Quarnaro!
Alala!

Dove son gli impiccatori
degli eroi? Tra le lenzuola?
Dove sono i portuali

che millantano da Pola?
A covar la gloriola
cinquantenne entro il riparo?

EIA, chiocce del Quarnaro!
Alala!

Dove sono gli ammiragli
d’arzana? Su la ciambella?
Santabarbara é sapone,

é capestro ogni cordella
nella ex voto navicella
dedicata a san Nazaro.

EIA, schivma del Quamaro!
Alala!

Da Lussin alla Merlera,

da Calluda ad Abazia,
per il largo e per il lungo
siam signori in signoria.
Padre Dante, e con la scia
facciam «tutto il loco varo».

EIA, mastro del Quarnaro!
Alala!

Siamo trenta su tre gusci,
su tre tavole di ponte:
secco fegato, cuor duro,
cuoia dure, dura fronte,
mani macchine armi pronte,
e la morte a paro a paro.

EIA, carne dal Carnaro!
Alala!



Fu uno dei fondatori della “Giovane Fiume”
Oggi riposa al Vittoriale

He was of the “Fiume young”
Today he rests at the Vittoriale

Riccardo Gigante
2020

Fusione su tela
40x50cm

Riccardo Gigante
2020
Fusion on canvas

40x50cm
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MAS
2020
Fusione su tela

30x60cm

MAS
2020
Fusion on canvas

30x60cm
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Immagine volantino | Flyer image

Antonio Locatelli partecipé al volo su Vienna assieme al velivolo di Gabriele
d’Annunzio. Sue le fotografie che ritraggono la cittd di Vienna dall’alto
invasa dai manifestini con i proclami di d’Annunzio ai viennesi.

Antonio Locatelli participated in the flight over Vienna together with
Gabriele d’Annunzio’s aircraft.

His photographs depict the city of Vienna from above invaded by leaflets
with the proclamations of d’Annunzio to the Vienna people.

Antonio Locatelli
2020

Fusione su tela
40x50cm

Antonio Locatelli
2020

Fusion on canvas

40x50cm
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87° Squadriglia aeroplani
87th Squadron of Planes

La serenissima
2020
Fusione su tela

80x80cm

La serenissima
2020

Fusion on canvas

80x80cm
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Aereoplano
2020
Fusione su tela

40x60cm

Airplane
2020
Fusion on canvas

40x60cm
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Isotta-Fraschini
2020

Fusione su tela
40x80cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio Iconografico

Isotta-Fraschini

2020

Fusion on canvas

40x80cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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“l’automobile é femmina”
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Spider 1925
2020
Fusione su tela

40x80cm

Spider 1925
2020
Fusion on canvas

40x80cm
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La macchina
2020
Fusione su tela

60x120cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

The car
2020

Fusion on canvas
60x120cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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ARBORES

Autunno - Autumn

LE AMANTI
THE LOVERS

[...] Primamente intravidi il suo pié stretto
scorrere su per gli aghi arsi dei pini
ove estuava l’aere con grande

tremito, quasi bianca vampa effusa.

Le cicale si tacquero. Piu rochi

si fecero i ruscelli. Copiosa

la résina gemette giv pe’ fust.
Riconobbi il colobro dal sentore.

Nel bosco degli ulivi la raggiunsi.
Scorse I'ombre cerulee dei rami

su la schiena falcata, e i capei fulvi
nell’argento palladio trasvolare

senza suono. Piv lungi, nella stoppiq,
I'allodola balzo dal solco raso,

la chiamé, la chiamé per nome in cielo.
Allora anch’io per nome la chiamai.

Tra i leandri la vidi che si volse.

Come in bronzea messe nel falasco
entro, che richiudeasi strepitoso.

Piv lungi, verso il lido, tra la paglia
marina il piede le si torse in fallo.
Distesa cadde tra le sabbie e I'acque.
Il ponente schiumé ne’ suoi capegli.
Immensa apparve, immensa nudita. [...]

Tratto da Alcyone



La pioggia nel pineto

Taci. Su le soglie
del bosco non odo
parole che dici
umane; ma odo
parole piv nuove

che parlano gocciole e foglie

lontane.
Ascolta. Piove
dalle nuvole sparse.
Piove su le tamerici
salmastre ed arse,
piove su i pini
scagliosi ed irti,
piove su i mirti
divini,
su le ginestre fulgenti
di fiori accolti,
su i ginepri folti
di coccole aulenti,
piove su i nostri volti
silvani,
piove su le nostre mani
ignude,
su i nostri vestimenti
leggieri,
su i freschi pensieri
che I’anima schiuvde
novella,
su la favola bella
che ieri
t'illuse, che oggi m’illude,
o Ermione.

Odi? La pioggia cade
su la solitaria
verdura
con un crepitio che dura
e varia nell’aria
secondo le fronde
piv rade, men rade.
Ascolta. Risponde
al pianto il canto
delle cicale
che il pianto australe
non impaura,

Madame
2015
Fusione su tela

100x120cm

Madame
2015
Fusion on canvas

100x120cm

112

né il ciel cinerino.

E il pino

ha un suono, e il mirto
altro suono, e il ginepro
altro ancéra, stromenti
diversi

sotto innumerevoli dita.
E immersi

noi siam nello spirto
silvestre,

d’arborea vita viventi;
e il tuo volto ebro

é molle di pioggia
come una foglia,

e le tue chiome
auliscono come

le chiare ginestre,

o creatura terrestre
che hai nome

Ermione.

Ascolta, ascolta. L’accordo

delle aeree cicale

a poco a poco

piu sordo

si fa sotto il pianto

che cresce;

ma un canto vi si mesce
piu roco

che di laggiv sale,
dall’umida ombra remota.
Piv sordo e piu fioco
s’allenta, si spegne.

Sola una nota

ancor trema, si spegne,
risorge, trema, si spegne.
Non s’ode voce del mare.
Or s’ode su tutta la fronda
crosciare

I'argentea pioggia

che mondaq,

il croscio che varia
secondo la fronda

piv folta, men folta.

La figlia dell’aria
é muta; ma la figlia
del limo lontang,

canta nell’ombra piu fonda,
chi sa dove, chi sa dove!
E piove su le tue ciglia,

Piove su le tue ciglia nere
siche par tu pianga

ma di piacere; non bianca
ma quasi fatta virente,

par da scorza tu esca.

E tutta la vita é in noi fresca

il cuor nel petto é come pesca

tra le palpebre gli occhi
son come polle tra I'erbe,

i denti negli alvéoli

con come mandorle acerbe.
E andiam di fratta in frataq,
or congiunti or disciolti

(e il verde vigor rude

ci allaccia i malléoli
c’intrica i ginocchi)

chi sa dove, chi sa dove!

E piove su i nostri vélti

piove su le nostre mani
su | nostri vestimenti

su i freschi pensieri
che I'anima schiude

su la favola bella

m’illuse, che oggi t'illude,
o Ermione.

Alcyone - Gabriele d’Annunzio
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“O Yella - susurrai.

Mi sentivo languire;

ed il suo braccio seminudo,

il suo vivo braccio di marmo,

avvinto a ‘| mio, m’insinuava

come un vellicamento fievole.

Ma cantava ella;

ma ne ‘| suo corpo di vergine non anche
fluiva il dolce tossico de ‘I disio;

ma le bianche virginita de ‘I petto non
avevano pure un anelito”.

Gabriele d’Annunzio

Maria Hardouin di Gallese, «Yella», moglie 1883 - 1887
2020

Fusione su tela

70x100cm

Omaggio a Antonio de La Gardara

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio Iconografico

Maria Hardouin di Gallese, «Yella», wife 1883 - 1887
2020

Fusion on canvas

70x100cm

Tribute to Antonio de La Gardara
Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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Elvira, incontrd Gabriele il 4 aprile 1887, quando era gia separata dal
marito Ercole Leoni. Di questa intensa relazione durata un lustro rimane
ampia traccia. L'ultimo incontro risale al 2 maggio del 1892, anche se |l
carteggio si prolunga fino al 15 novembre, quando d’Annunzio, ormai
legato a Maria Gravina, si congeda.

Elvira met Gabriele on April 4, 1887, when she was already separated
from her husband Ercole Leoni. Ample trace remains of this intense
relationship that lasted a five-year period. The last meeting dates back to
May 2, 1892, even if the correspondence continues until November 15,
when d’Annunzio, now linked to Maria Gravina, took his leave.

“La fontana del giardino
Barberini canta piv dolce di
un usignolo in un bosco di
rose all’alba prima.

Tu dove sei?

Non senti 'immensa
angoscia che mi opprime?
Non senti il mio desiderio
che attraversa gli spazi
infiniti e viene a cercarti
ed infiammarti I’anima nel
sonno?

Come ti amo Barbara!

E come questo mio dolore
é al di sopra delle forze
umane!

Sento una specie di
soffocazione.

Mi pare quasi che io non
debba giungere all’alba”.

Aiutami! Aivutami tu!

Lettera d’amore a Barbarella

Elvira Natalia Fraternali Leoni, «Barbarella» 1887 - 1892
2020

Fusione su tela

40x50cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio Iconografico

Elvira Natalia Fraternali Leoni, «Barbarella» 1887 - 1892
2020

Fusion on canvas
40x50cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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Elvira Natalia Fraternali Leoni, «Barbarella» 1887 - 1892
2020

Particolare dell’opera

Elvira Natalia Fraternali Leoni, «Barbarella» 1887 - 1892
2020

Detail of the work
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Quando d'Annunzio la conobbe nell'estate del 1891, come moglie del conte
Anguissola di San Damiano, Maria era gia madre di quattro figli.

Il marito, nell'ottobre del 1892, sorprendendo gli amanti nell'appartamento
di via Caracciolo a Napoli, dove s'incontravano da mesi, denuncié la coppia
per adulterio.

Il 9 gennaio 1893 dalla loro relazione nacque Renatq, la figlia prediletta di
d'Annunzio.

When d'Annunzio met her in the summer of 1891, as the wife of Count
Anguissola di San Damiano, Maria was already the mother of four children.
The husband, in October 1892, surprising the lovers in the apartment in Via
Caracciolo in Naples, where they had met for months, denounced the couple
for adultery.

On January 9, 1893, from their relationship, Renata, the favorite daughter of
d'Annunzio, was born.

Maria Gravina Cruyllas di Ramacca, «Moricia» 1892 - 1894
2020

Fusione su tela

50x60cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

Maria Gravina Cruyllas di Ramacca, «Moricia» 1892 - 1894
2020
Fusion on canvas

50x60cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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Stringiti a me,
abbandonati a me,

sicura.

lo non ti mancherod

e tu non mi mancherai.
Troveremo,

troveremo la verita segreta
su cui il nostro amore
potra riposare per sempre,
immutabile.

Non ti chiudere a me,

non soffrire sola,

non nascondermi il tuo tormento!
Parlami,

quando il cuore

ti si gonfia di pena.
Lasciami sperare

che io potrei consolarti.
Nulla sia taciuto fra noi

e nulla sia celato.

Oso ricordarti un patto
che tu medesima hai posto.
Parlami

e ti rispondero

sempre senza mentire.
Lascia che io ti aiuti,
poiché da te

mi viene tanto bene!

Tratto da Il fuoco di Gabriele d’Annunzio

Eleonora Duse, «Ghisola» 1895 - 1904
2020

Fusione su tela

40x50cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

Eleonora Duse, «Ghisola» 1895 - 1904
2020

Fusione su tela

40x50cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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Sarah Bernhardt

2020

Fusione su tela

100x120cm

Fotografia di Sarah Bernhardt ritratta da Nadar

Sarah Bernhardt

2020

Fusion on canvas

100x120cm

Sarah Bernhardt portrait of Nadar photographer
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Nel 1903 Alessandra Starabba di Rudini aveva 27 anni lui 40, era dlta
piu di 1 metro e 80 e lo superava di una testa. Bellissima, aveva sposato
I’anziano marchese Carlotti di Garda, che I’aveva lasciata vedova con due
figli. “creatura forte e sana”, “miracolo biondo”, venne battezzata “Nike”
dal poeta.

In 1903 Alessandra Starabba di Rudini was 27 years old and 40, she was
more than 1 meter and 80 tall and exceeded him by a head. Beautiful, she
had married the elderly Marquis Carlotti di Garda, who had left her a wi-
dow with two children. “Strong and healthy creature”, “blond miracle”, was
baptized “Nike” by the poet.

“Perché siete fuggita? Nike, non volete essere il mio
grande amore? Il solo coraggio vi manca perché non avete
mai sentito tutto il mondo dentro di voi, non avete mai
appartenuto a voi stessa. Cosi la vostra fanciullezza se

ne é andata come una inutile folata di petali in un soffio

di malinconia: e la giovinezza vi ha trovata col forziere
intatto. Esiste nella vostra anima tutta un’immensa zona di
sensibilita inesplorata ed ignota a voi stessa. Chi vi sente la
intuisce e talvolta riesce persino a percepirla come un ritmo
istintivamente musicale emergente da una cacofonia. lo ho
lI'orecchio fine, Nike, miracolo biondo: ed ho tanta sete di
lasciar cullare la mia anima da quel ritmo. Vi amo. Vi amo.

E di questo amore e in questo amore sono folle e smarrito.
Gabriele.”

Gabriele d’Annunzio

Alessandra Carlotti di Rudini, «Nike» 1903 - 1906
2020

Fusione su tela

40x50cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio Iconografico

Alessandra Carlotti di Rudini, «Nike» 1903 - 1906
2020

Fusion on canvas

40x50cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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D'Annnunzio incontrd la marchesa nel 1903 e il loro rapporto durd
sporadicamente per un altro decennio tra Firenze, Venezia e Parigi.
Relazione, ricca di eventi trasgressivi e originali, a causa dell'eccentricita
della donna, collezionista di animali esotici e suppellettili bizzarre.

D'Annnunzio met the Marquise in 1903 and their relationship lasted
sporadically for another decade between Florence, Venice and Paris.
Relationship, full of transgressive and original events, due to the eccentricity
of the woman, a collector of exotic animals and bizarre furnishings.

“| rosai del Vittoriale ti aspettano per fiorire”

Telegramma di d’Annunzio alla Marchesa Casati Stampa.
Telegram by d’Annunzio to the Marchesa Casati Stampa.

Maria Luisa Casati Stampa, «Coré» 1903 - 1913
Nelle vesti dell’'imperatrice Teodora (1905)

2020

Fusione su tela

40x50cm

Maria Luisa Casati Stampa, «Coré» 1903 - 1913
As Empress Theodora (1905)

2020

Fusion on canvas

40x50cm
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“Quando la neve di monte
Baldo si fa rosea come non
e’ rosea nessuna rosa, mi
giunge la piccola immagine
di Coré, un’immagine
infreddolita che ha
quell’aria infantile che mi
piace tanto”.

Gabriele d’Annunzio

«Coré»

2020

Fusione su tela

40x50cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio lconografico

«Coré»

2020

Fusion on canvas

40x50cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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“Le sue vesti vivevano con la sua carne come le ceneri vivono con la bragia”.

Tratto da Forse che si, forse che no.

Luisa

2020

Fusione su tela
40x50cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

Luisa
2020
Fusion on canvas

40x50cm
Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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[...]Che accade? Dove sei2 Che fanno di te? Sei tornata di
nuovo sotto 'oppressione e I'imposizione?

Folle! Folle! Una sola cosa tu devi fare; ed é veramente,
questa volta, il tuo «dovere» sacro: venire a me, correre a
me, confidarti in me. Ti parlo con tutta I’anima mia.

Ti offro di nuovo la mia vita in cambio della tua.

Vieni. Non temere di pesarmi. Tu sai il mio cuore.

Saremo felici. lo sapré comporti un’esistenzadi calda e
profonda bellezza. Tu mi renderai tutto quello che ti ho
dato, essendo la testimone e la protettrice del mio lavoro
futuro. Ho bisogno di lontananza e di silenzio; ho bisogno di
ritrovare la voce della mia poesia, tenendo la tua mano nella
mia mano come quel giorno in cui la musica di Beethoven ci
trascinava sul fiume di tutte le cose belle.[...]

Tratto da Solus ad solam

Giuseppina Mancini Giorgi, «Amaranta» 1907 - 1908
2020

Fusione su tela

28x35cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

Giuseppina Mancini Giorgi, «Amaranta» 1907 - 1908
2020
Fusion on canvas

28x35cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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Nel marzo del 1907, d’Annnunzio conobbe Nathalie, ribatezzata Donatella,
moglie del conte russo Viktor Golubev, ma pacificamente separata dal marito.
La loro relazione si svolse fra il maggio del 1908 e quello del 1915, non
senza interruzioni. d’Annunzio fece di Nathalie la sua compagna durante il
soggiorno francese e |I'abbandoné per tornare in ltalia all’inizio della guerra.

In March 1907, d’Annunzio met Nathalie, renamed Donatella, wife of the
Russian count Viktor Golubev, but peacefully separated from her husband.
Their relationship took place between May 1908 and that of 1915, not without
interruptions. d’Annunzio made Nathalie his companion during his French
stay and abandoned her to return to ltaly at the beginning of the war.

Nathalie de Goloubeff, “Donatella” 1908 - 1915
2020

Fusione su tela

40x50cm
Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio Iconografico

Nathalie de Goloubeff, “Donatella” 1908 - 1915
2020

Fusion on canvas

40x50cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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Nella primavera del 1910 la ricchissima pittrice americana Romaine
Goddard, ormai separata dal marito inglese John Ellingham Brooks dopo
essersi apertamente dichiarata lesbica, avviava un’intensa relazione con
d’Annunzio, che aveva incontrato la prima volta nel 1909.

In the spring of 1910, the very rich American painter Romaine Goddard,
now separated from her English husband John Ellingham Brooks after ha-
ving openly declared herself a lesbian, began an intense relationship with
d’Annunzio, whom she had met for the first time in 1909.

Romaine Goddard Brooks, «Cinerina» 1910 - 1915
2020

Fusione su tela

40x50cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

Romaine Goddard Brooks, «Cinerina» 1910 - 1915
2020

Fusion on canvas

40x50cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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Amélie Mazoyer, «Aélis» 1911 - 1938
2020

Fusione su tela

40x60cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani -
Archivio Iconografico

Amélie Mazoyer, «Aélis» 1911 - 1938
2020

Fusion on canvas

40x60cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation -
Iconographic archive
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Diario di Aélis
Aélis’s diary

«Aélis»
2020
Fusione su carta

15x20cm
Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio Iconografico

«Aélis»
2020
Fusion on paper

15x20cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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La relazione fra d'Annunzio e la cantante e musicista triestina inizia nel
giugno 1916 a Venezia.
Ebbe il suo epilogo nell'autunno del 1919 quando conobbe Luisa Baccara.

The relationship between d’Annunzio and the singer and musician from
Trieste began in June 1916 in Venice.
It had its epilogue in the autumn of 1919 when he met Luisa Baccara.

“Amica dolce, che posso
offrire stamani, io che
vorrei distinguere ogni
mattino con un’offerta piv
bella? Ecco le prime pagine
del Notturno da leggere.
C’é il meglio del mio cuore
fedele. Me le riportera
oggi (con un’amicizia
accresciuta)? Sono per
Venturina soltanto”

(Lettera del 20 gennaio 1918)

Olga Levi, «Venturina»1916 - 1919
2020

Fusione su carta

24x30cm

Olga Levi, «Venturina»1916 - 1919
2020

Fusion on paper

24x30cm
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Fascino, sensualita, bellezza e seduzione, queste le doti della splendida attrice
vastese, diva del cinema muto. Un primo incontro avvenne a Roma nel 1919, e
probabilmente proprio da questo incontro che nasce il nome d’arte Elena Sangro.

Charm, sensuality, beauty and seduction, these are the qualities of the splendid
actress from Vasto, diva of silent cinema. A first meeting took place in Rome in 1919,
and probably from this meeting that was born the stage name Elena Sangro.

Elena Sangro

Maria Antonietta Avveduti 1919 - 1927

2020

Fusion su tela

50x60cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio Iconografico

Elena Sangro

Maria Antonietta Avveduti 1919 - 1927

2020

Fusion on canvas

50x60cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive
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“Tutta la casa é in subbuglio per I'arrivo della “ bella polacca”.
L’anziano Comandante é circondato da un vero e proprio ha-
rem, alla testa del quale si trova Luisa Baccara, la concubina uf-
ficiale, una ex pianista che ora si preoccupa soltanto di organiz-
zare per lui ogni sorta di piaceri. d’Annunzio si lascia viziare a
turno dalle sue uri che hanno anche il compito di procurargli la
dose quotidiana di cocaina. E’ un postribolo permanente quello
di cui il poeta si circonda per appagare ogni suo desiderio: la
sorella piv giovane di Luisa, la cameriera Emilia Baccara, la sua
fedele governante, Aélis, le prostitute che gli vengono procura-
te, le ospiti di passaggio...”.

Tamara de Lempicka, 1927
2020

Fusione su tela

50x60cm

Tamara de Lempicka, 1927
2020
Fusion on canvas

50x60cm
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“La panterea nera muta di
loco.
Ti bacio la fiamma scura.

Ariel”.

“il triangolo”: “Ardo tuttora.
Ti rivedré domani. Il mio
genio é nel triangolo, come
la testa del Padreterno”.

Gabriele d’Annunzio

Ciondolo di Mario Buccellati
Mario Buccellati’s pendant

Il ciondolo & un dono del Comandante alla sua amata, contiene un
"segreto" all’interno un ciuffo di peli pubici.

The pendant is a gift from the Commander to his beloved, it contains a
"secret" inside a tuft of pubic hair.

Letizia de Felici, «Melitta» 1922 - 1934

2020

Fusione su carta

50x70cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

Letizia de Felici, «Melitta» 1922 - 1934
2020

Fusion on paper

50x70cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive

158



159



Gabriele d’Annunzio conosce Luisa Baccara a Venezia nel 1919, compa-
gna che lui chiamera “la leggittima” e che sard accanto a lui al Vittoriale
fino alla morte.

Gabriele meets Luisa in Venice in 1919, a companion whom he will call “the
legitimate one” and who will be next to him at the Vittoriale until his death.

“Il tuo corpo nudo mi bruciava”

Luisa Baccara, «Smikra» 1919 - 1938

2020

Fusione su carta

34x45cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio Iconografico

Luisa Baccara, «Smikra» 1919 - 1938
2020

Fusion on paper

34x45cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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Gabriele d’Annunzio
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“Cara Smikra, non so

dire perché il mio primo
romanzo “ll Piacere” tanto
imperfetto mi tenga da ieri
nel suo fascino giovanile.
Ho letto ora il capitolo
terzo del libro secondo, con
un turbamento profondo.

E, in ogni pagina, trovo un
segno di me, un ricordo

di me, vivo. lo fui Andrea
Sperelli, compiutamente. E,
nel fondo, nei gusti, nella
mutevolezza, nella grazia,
nella malinconia, non sono
mutato. Me ne addoloro

e me ne vergogno, me

ne compiaccio e me ne
rammarico. A ogni modo,
ho I'anima lacera e
convulsa; e penso a quel
che é diventata Roma, in
paragone alla mia Roma
vista dalla Trinita de’” Monti.
E il primo libro d’un giovine
scellerato, ma riconosco che
é pieno zeppo d’ingegno.
Ora ti chiedo un novo
servizio”.

Gabriele d’Annunzio

«Smikra»

2020

Fusione su tela

20x25cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

«Smikra»
2020
Fusion on canvas

20x25cm

Il Vittoriale degli Italiani foundation - Iconographic archive

162



163



“Mia, cara Luisetta, debbo dunque descriverti tutte le mie
sofferenze, a una a una, perché tu sii persuasa che sono
malato? In queste ultime ventiquattro ore ho sofferto senza
tregua, incapace di occuparmi d’altro che del mio patire”.

Gabriele d’Annunzio

«Luisettas

2020

Fusione su tela

40x50cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

«Luisetta»
2020
Fusion on canvas

40x50cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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Albina Bevecello, “la cuoca” 1920 - 1938

2020

Fusione tela

20cm

Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

Albina Bevecello, “the cook” 1920 - 1938

2020

Fusion on canvas

20cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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HIEMS

Inverno - Winter

MITI E PERSONAGGI A LUI CARI
MYTHS AND CHARACTERS DEAR TO HIM

[...] E io dissi: “O mondo, sei mio! Ti coglieré come un pomo,
ti spremerd alla mia sete,

alla mia sete perenne”.

E d’essere un uomo

piU non mi sovvenne,

poi che il mio cuor palpitava su la terra e nel cielo

con un palpito si grande. [...]

Tratto da le Laudi del cielo del mare della terra e degli eroi



Va, pensiero, sull’ali dorate
Va, ti posa sui clivi, sui colli,
Ove olezzano tepide e molli
L’aure dolci del suolo natal!

Del Giordano le rive saluta,

Di Sionne le torri atterrate...

Oh mia patria si bella e perdutal
Oh membranza si cara e fatal!

Arpa d’or dei fatidici vati,
Perché muta dal salice pendi?
Le memorie nel petto riaccendi,
Ci favella del tempo che fu!

O simile di Solima ai fati

Traggi un suono di crudo lamento,
O t'ispiri il Signore un concento
Che ne infonda al patire virtu!

Nabucco, 1842

Giuseppe Verdi
2020

Fusione tela
50x60cm

Giuseppe Verdi
2020
Fusion on canvas

50x60cm
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"Gloria al filtro e alla sua
forza! Mi dischiuse le vaste
porte dove solo in sogno ho
soggiornato. Dalla visione
celata nel segreto scrigno
del cuore, esso caccio lo
splendore ingannevole del
giorno, si che il mio orec-
chio, penetrando la notte,
potesse vederla davvero.
"Chi amoroso osserva la
notte della morte, a chi
essa confida il suo profondo
mistero: la menzogna del
giorno, fama e onore, forza
e ricchezza, come vana
polvere di stelle innanzi a
lui svaniscel... Fuor dal mon-
do, fuor del giorno, senza
angosce, dolce ebbrezza,
senza assenza, mai divisi,
soli, avvinti, sempre sempre,
nell'immenso spazio!".

Tratto da Tristano e Isotta

Richard Wagner
2020

Fusione tela
40x50cm

Franz Hanfstaengl fotografo

Richard Wagner
2020
Fusion on canvas

40x50cm
Photographer Franz Hanfstaeng|
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E lucevan le stelle,

Ed olezzava la terra
Stridea l'uscio dell’orto

E un passo sfiorava la rena.
Entrava ella fragrante,

Mi cadea fra la braccia.

O dolci baci, o languide
carezze,

Mentr’io fremente le belle
forme disciogliea dai veli!
Svani per sempre il sogno
mio d’amore.

L'ora é fuggita, e muoio
disperato!

E muoio disperato! E non ho
amato mai tanto la vita!
Tanto la vita!

E lucevan le stelle, Tosca

Giacomo Puccini
2020
Fusione tela

70x100cm

Giacomo Puccini
2020

Fusion on canvas

70x100cm
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Autoritratto con il figlio Giorgio, 1891-1892, gelatina ai sali d'argento.
Self-portrait with his son Giorgio, 1891-1892, silversalt jelly.

| Michetti

2020

Fusione tela

40x50cm

Fotografia Francesco Paolo Michetti

| Michetti
2020
Fusion on canvas

40x50cm
Photography Francesco Paolo Michetti
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In occasione della sua ultima visita al Vittoriale, Filippo Tommaso Marinetti
recd con sé un singolare omaggio: ritenuto da d’Annunzio “il pib originale
dono d’un Poeta ad un Poeta” mai fatto nella storia della letteratura, il 10
febbraio 1938 fu consegnato nella dimora del Vate un doppio comando
di un aereo bimotore Caproni innestato sulla sua leva d’acciaio, recante
una targhetta con dedica. Interessante oggetto di studio per il contesto
in cui si inserisce, questa scultura-ready made diventa oggi un importante
indizio per capire meglio i complessi rapporti fra d’Annunzio e il movimento
futurista. L'incontro tra i due letterati italiani, inolire, ebbe gia all’'epoca
ampia risonanza e catalizzo |'attenzione della stampa che riporté in gran
numero dichiarazioni e interviste di Marinetti riguardo all’evento.

During his last visit to the Vittoriale, Filippo Tommaso Marinetti brought with
him a peculiar present: considered by d’Annunzio “the most unconventional
gift by a Poet to a Poet” ever made in literary history, on 10 February 1938
a double control of a twin-engined Caproni plane engaged on his lever of
steel with a dedication plaque was carried into the Vate’s dwelling. This
ready made sculpture, interesting object of study for its background, become
an important clue today to better understand the complex relathionship
between d’Annunzio and the Futurist movement. The meeting between the
two ltalian men of letters was also widely covered by the media of that time
and attracted the attention of the press that reported a lot of statements and
interviews by Marinetti about the event.

Filippo Maria Marinetti

2020

Fusione tela

40x50cm

Fondazione Il Vittoriale degli ltaliani - Archivio lconografico

Filippo Maria Marinetti
2020

Fusion on canvas
40x50cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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Doppio comando aereo Caproni
Dable comand plane Caproni
F. T. Marinetti



181









Il fauno e la ninfa

2020

Fusione su tela

100x120cm

Omaggio a Edward McCartan

The faun and the nymph
2020

Fusion on canvas
100x120cm

Tribute to Edward McCartan
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Il fauno Barberini
2017

Fusione su tela
40x70cm

The Barberini faun
2017
Fusion on canvas

40x70cm
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Il fauno e la ninfa

2020

Fusione su carta da parati

60x80cm

Omaggio a Pan Afrodite ed Eros del museo archeologico nazionale di Atene

The faun and the nymph

2020

Fusion on wallpaper

60x80cm

Tribute to Pan Aphrodite and Eros of the National Archaeological Museum Athens
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Leda e il cigno
2019

Fusione su tela

100x120cm

Leda and the swan
2019
Fusion on canvas

100x120cm
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Torso

2020

Fusione su tela

100x120cm

Omaggio al Torso del Belvedere

Torso

2020

Fusion on canvas

100x120cm

Tribute to Torso del Belvedere
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Michelangelo
2020

Fusione su tela
100x120cm

Omaggio a Daniele da Volterra

Michelangelo
2020

Fusion on canvas

100x120cm

Tribute to Daniele da Volterra
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Adolescente
2020

Fusione su carta
80x80cm

Omaggio a Michelangelo

Teenager
2020
Fusion on paper

80x80cm
Tribute to Michelangelo
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Adolescente

2020

Fusione su carta
40x40cm

Omaggio a Michelangelo

Teenager
2020
Fusion on paper

40x40cm
Tribute to Michelangelo

202



203



Lo schiavo morente
2020

Fusione su carta
50x70cm

Omaggio a Michelangelo

Dying slave
2020
Fusion on paper

50x70cm
Tribute to Michelangelo
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A Dante

Oceano senza rive infinito
d’intorno e A DANTE

oscuro

ma lampeggiante, e con un
silenzio sotto

i terribili tuoni

immoto ma vivente come il
silenzio delle labbra

che parleranno:

tenebrore dei Tempi, profondita
dell’affanno

umano, assidua mutazione delle
cose, ritorno

perpetuo delle sorti:

oceano senza rive tra due poli,
tra il Bene e il Male,

con le sue bave disperse dalla
procella eternale,

co’ suoi abissi ingombri dalle
spoglie dei popoli morti,

era il Destino;

e tu come una rupe, come
un’isola montuosa,

come una solitudine di pensiero e
di potenza,

come una taciturna mole di dolor
meditabondo

che ode e vede,

sorgevi uno dal gorgo; e
nell’vlulo delle prede,

nel sibilo dei nembi, nel rombo
delle correnti,

il tuo orecchio udiva

quel silenzio e la sola Parola che
doveva esser detta;

e di sotto alla fronte percossa
dalle schiume e dai venti

il tuo occhio insonne vedeva
infiammarsi il mondo

all’alta tua vendetta.

Allora, nei baleni e nell’'ombre, lo

Dante

2017

Fusione su tela
80x100cm

Omaggio a Enrico Pazzi

Particolare della scultura del sommo poeta presente a Piazza Santa Croce a Firenze

Dante

2017

Fusion on canvas
80x100cm

Tribute to Enrico Pazzi

spirito dell’'vomo stette davanti a
te, ignudo, senza la sua carne,
senza le sue ossa, disvelato
davanti alla scienza

del tuo dolore;

e nel cavo delle tue mani, che
sapean I'arme e il fiore,

piv mansuefatti degli augelli che
la neve caccia

verso gli asili umani,

discesero i messaggi delle divine
speranze,

i poteri sconosciuti delle verita
divine;

e ti diede i suoi tuoni e i suoi
raggi il tuo Dio, cui tu alzasti il
canto che non ha fine.

O nutrito in disparte su le cime
del sacro monte,

abbeverato solo nell’albe al
segreto fonte

delle cose immortali, Eroe primo
di nostro sangue

rinnovellante;

oceanica mente ove dieci secoli
atroci,

carichi d’oro d’ombra di strage di
fede e di paura

metton lor foci

silenziosamente; anima vetusta e
nuova,

instrutta e ignara, memore e
indovina, ove si serra

tutto il pensier dei Saggi e
palpitano il Fuoco I'Aria

I'’Acqua e la Terra;

o Risvegliatore, o Purificatore, o
Intercessore

A DANTE.per la vita e per la
morte, o tu che cresci il vigore
della stirpe come il pane nato dal

Detail of the sculpture of the high poet present in Santa Croce square in Florence
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nostro sudore,

noi t'invochiamo;

o tu che col tuo canto disveli agli
vomini i cammini

invisibili e discopri i volti nascosti
dei destini,

noi ti preghiamo;

o tu che risusciti I'antica virto
delle contrade

e tempri il medesimo ferro per la
bonta delle spade

e per la gioia delle falci nelle
profonde biade,

noi ti attendiamo;

perocché tu sii pur sempre atteso
in prodigi, come il Figlio

del tuo Dio, dai cuori che nei
battiti del tuo canto

appresero a sperare oltre il volo
delle fortune,

o profeta in esiglio,

e pur sempre su le nuove tombe e
su le nuove cune,

la dove un’opra si chiuse e la
dove s’apre un germe,

suoni il tuo nome santo,

e il tuo nome pei forti sia come lo
squillo degli oricalchi,

e solo il nomar del tuo nome,
come il turbine agita i lembi

d’un gran vessillo, scuota nei suoi
mari e nei suoi valchi

I'ltalia inerme.

Dove sono i pontefici e gli
imperatori¢ Splendenti

erano nella specie dell’oro, e
stampavano con piedi

obliqui le vestigia sanguigne,
vestiti dell’antica

frode, e i lor vestimenti
odoravano. Rotti come i sermenti
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aridi, perduti

come i fuscelli nella tempesta,
diffusi come crassa

cenere ai vénti.

E pallido il postremo alza le mani
verso le porte

dei cieli e attende un segno, e
chiama, e nulla appare fuor che
la morte.

Ma il cuore della nazione é come
la forza delle sorgenti
meraviglioso;

e tu rimani alzato nel conspetto
della nazione

con la tua parola eterna nella tua
bocca respirante,

col tuo potere eterno nel tuo
pugno vivo; e la tua stagione

sta su la nostra terra

senza mutarsi; e la tua virty é
dentro le radici

di nostra vita come il sale é nel
mare, come la fecondita

é nella nostra terra;

e nulla di te perisce nei tempi ma
la tua passione,

ma il tuo furore, ma il tuo orgo-
glio e la tua fede e la tua pieta

e la tua estasi e tutta la tua gran-
dezza dura nei tempi come
dura la nostra terra.

Tu la vedesti col tuo profetico
onniveggente occhio infiammato
I'ltalia bella, come una figura
emersa dall’interno

abisso del tuo dolore, creata
dalla tua stessa fiamma,

con i suoi monti,

con i suoi piani, con i suoi fiumi,
con i suoi laghi,

Dante e Virgilio

2017

Fusione su tela

80x100cm

Omaggio a William Bouguereau

Dante e Virgilio
2017

Fusion on canvas
80x100cm

Tribute to William Bouguereau
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con i suoi golfi, con le sue citta

ruggenti d'ire,

I'ltalia bella;

e la tua rampogna la rifece sa-

cra, la tua preghiera

fece risplendere di purita le sue
membra schiave;

si che sempre gli vomini vedran
su lei bella il duplice splendore
del cielo e del tuo verbo.

Sol nel tuo verbo é per noi la
luce, o Rivelatore,

sol nel tuo canto é per noi la
forza, o Liberatore

sol nella tua melodia & la molt‘an-
ni lagrimata

pace, o Consolatore,

quando la cruda pena il veemen-
te sdegno il duro spregio

si fanno eguali alle piv dolci cose
della foresta

primaverile

e la mano che torturé la carne
immonda, che trattd la ghiaccia
e il fuoco, la pece e il piombo,
gli sterpi e i serpi, il fango e il
sangue,

tocca segrete corde e nel silenzio
fa il divin concento

ch’ella pud sola.

Cammineremo noi ne’ tuoi cammi-
ni¢ O imperiale

duce, o signore dei culmini, o
insonne fabbro d’ale,

per la notte che si profonda e per
I’alba che ancor non sale

noi t'invochiamo!

Pel rancore dei forti che patisco-
no la vergogna,

pel tremito delle vergini forze che

opprime la menzogna,

noi ti preghiamo!

Per la quercia e per il lauro e per
il ferro lampeggiante,

per la vittoria e per la gloria e
per la gioia e per le tue sante
speranze, o tu che odi e vedi e
sai, custode alto dei fati, o Dante,
noi ti attendiamo!

Gabriele d’Annunzio
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Levriero
2020
Fusione su carta

50x70cm
Fondazione Il Vittoriale degli Italiani - Archivio lconografico

Greyhound
2020
Fusion on paper

50x70cm

Il Vittoriale degli ltaliani foundation - Iconographic archive
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Solitudine
2020

Fusione su carta
50x70cm

Omaggio a Domenico Trentacoste

Solitude

2020

Fusion on paper
50x70cm

Tribute to Domenico Trentacoste
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Le Pleiadi

2020

Fusione su tela
100x120cm

Omaggio a Elihu Vedder

Pleiades

Fusion on canvas
2020

100x120cm

Tribute to Elihu Vedder
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Santa Caterina da Siena
2020

Fusione su carta

50x70cm

Artista anonimo

Saint Catherine of Siena
2020

Fusion on paper

50x70cm

Anonymous artist
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San Sebastiano
2020
Fusione su carta

50x70cm
Omaggio a Pierre Puget

Saint Sebastian
2020
Fusion on paper

50x70cm
Tribute to Pierre Puget
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“Subitanea fantasia. La luna
entra fra i lecci. Mi nascondo.
Tolgo raapido il leggero abito
estivo. La chiamo, addossato a
un oleandro, appoggiato come
se vi fossi legato.

La luna bagna il mio corpo
nudo, e tutte le lividure
appaiono. “San Sebastiano
ella grida...”.

’ll

San Sebastiano
2020

Fusione su tela
60x80cm

Omaggio a Giovanni Antonio Bazzi

Saint Sebastian

2020

Fusion on canvas

60x80cm

Tribute to Giovanni Antonio Bazzi
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“Ogni vomo da la sua vita
per cid in cui crede. Ogni
donna da la sua vita per
cid in cui crede. Spesso le
persone credono in poco o
niente e tuttavia danno la
propria vita a quel poco o
niente. Una vita é tutto cio
che abbiamo e noi viviamo
come crediamo di viverla.

E poi é finita. Ma sacrificare
ciod che sei e vivere senza
credere, quello é piu terribi-
le della morte”.

Santa Giovanna D’Arco

Giovanna D’Arco
2020
Fusione su tela

60x80cm

Giovanna D’Arco
2020
Fusion on canvas

60x80cm
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STANZA
SEGRETA

SECRET ROOM

[...] Vorrei essere davvero una formica
per entrare quatto quatto in quel corbello:
sapete, non m’importerebbe mica

di restar preso nel cresputo vello.

Voi fareste addolcir qualunque amaro
noi tutti quanti ripetia in coro:

Voi siete qualche cosa di ben raro [...]

Gabriele d’Annunzio



Pollicis
Pollice - Inch
30x25x60cm

228

Argentea

Quando prona, co’l ventre ne
I’arena,

nuda si lascia a’l conquistare lento
de le maree, non dunque a luna
piena

ella é una grande statua di argento?

Venere Callipige in una oscena

posa. Scolpiti ne’1 tondeggiamento
de’ lombi stan due solchi; ampia la
schiena

piegasi ad un profondo incavamento.

Cresce il flutto e la bagna. Ella si
scuote

io a’l senso di quel gelido contatto
e di piacer le vibrano le terga.

Il flutto su la faccia la percuote;
ma rimane godendo ella in quell’atto
fin che I’alta marea non la sommerga.

Gabriele d’Annunzio






Ninfette
2020

Fusione su carta

70x70cm

Nymphets
2020

Fusion on paper
70x70cm
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Index
Indice - Index
30x25x60cm

232

Ad Lunae Sororem

Forma che cosi dolce t’arrotondi
dove s’inserta I’arco de le reni

e, vincendo in tua copia tutti i seni,
ne la mia man che ti ricercaq,

abondi;

e ti parti anche duplice in due
mondi,

ove il Peccato i suoi piu rari beni
volle chiuder per me, come in
terreni

paradisi, e i misteri piv profondi;

o tu candida mole, che sul vivo
perno ondeggi, levata ad alti cieli,
ove la volutta suoi nembi aduna,

risplendi or qui, come nel marmo
argivo,

s’io t'invoco presente, fuor dei veli,
o carnale sorella de la luna.

Gabriele d’Annunzio






Ninfette Il
2020
Fusione su carta

50x70cm

Nymphets Il
2020

Fusion on paper
50x70cm
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Medium
Medio - Medium
30x25x60cm

236

La Corona Di Glauco
Melitta

Fulge, dai maculosi leopardi
vigilata, una rupe bianca e
sola

onde il miele silentemente
cola

quasi fontana pingue che
s'attardi.

Quivi in segreto sono i miei
lavacri

dove il mio corpo ignudo
s'insapora

e di rosarii e di pomarii
odora

e si colora come i marmi
sacri.

lo son flava, dal pollice del
piede

alla cervice. Inganno l'ape
artefice.

Porto negli occhi mie le
arene lidie.

Per entro i variati ori la
lieve

anima mia sta come un fiore
semplice.

Melitta é il nome della mia
flavizie.

Gabriele d’Annunzio






L’abbraccio
2020
Fusione su carta

50x70cm

Hug

2020

Fusion on paper
50x70cm
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Annularis
Anulare - Annular

30x25x60cm
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Le clarisse
2020

Fusione su carta

50x70cm

The clarisses
2020

Fusion on paper
50x70cm
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Abductor digiti minimi
Mignolo - Little finger
30x25x60cm
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L’amour

2020

Fusione su carta
50x70cm

Cartolina francese degli anni ‘20

L'amour

2020

Fusion on paper

50x70cm

French postcard from the 1920s
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Fuoco di paglia

2020

Fusione su carta

50x70cm

Omaggio a Jacques Biederer

Straw fire
2020

Fusion on paper
50x70cm

Tribute to Jacques Biederer
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Fuoco

2020

Fusione su carta
50x70cm

Omaggio a Jacques Biederer

Fire

2020

Fusion on paper
50x70cm

Tribute to Jacques Biederer
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Gardenia
2020
Fusione su carta

50x70cm
Omaggio a Bob Thomas

Gardenia

2020

Fusion on paper
50x70cm

Tribute to Bob Thomas
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Estasi
2017
Fusione su tela

50x60cm

Ecstasy
2017
Fusion on canvas

50x60cm
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Nudo di schiena
2017

Fusione su tela
30x40cm

Omaggio a Pierre Subleyras

Naked back

2017

Fusion on canvas
30x40cm

Tribute to Pierre Subleyras
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Al bagno
2017

Fusione su tela
30x30cm

Bathing
2017
Fusion on canvas

30x30cm
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Il sonno

2018

Fusione su tela

80x100cm

Omaggio a Gustave Courbet

Sleep

2018

Fusion on canvas
80x100cm

Tribute to Gustave Courbet
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Biografia di Andrea Chisesi

Andrea Chisesi nasce a Roma
nel 1972, a Milano, frequenta il
Liceo Atrtistico e il Politecnico.

Nel 1998 apre il suo studio “An-
drea Chisesi photographer” in Por-
ta Venezia, studio nel quale si oc-
cupa principalmente di fotografia
e dove inizia a perfezionare quel-
la tecnica che lui stesso definira
“Fusione” tra pittura e fotografia.

Dal 1998 al 2008 la fotografia
di ritratto sara per |artista " attivi-
ta principale che lo portera a pub-
blicare su prestigiose riviste come
Vogue, Vanity fair, Max, Rolling
Stone e a ritrarre nel suo studio e
sui set cinematografici personaggi
tra cui attori, scrittori, musicisti di
fama mondiale come Harvey Kei-
tel, Robbie Wiliams, Ken Follet,
Steven Tyler e molti aliri.

Nonostante i suoi successi in
campo fotografico, Andrea Chise-
si dipinge incessantemente le sue
“Fusioni” tra pittura e fotografia ri-
scuotono un grande successo, una
successione di mostre personali af-
fermano il suo talento.

Nel 2009 la nota Galleria Ro-
senberg espone i suoi lavori e lo
inserisce nei cataloghi d’asta.

Nel 2010 la Zucchi, noto mar-
chio italiano di tessuti, lo invita a
partecipare alla mostra dedicata
agli stampi antichi del marchio,
esperienza che si ripete del 2012.

Da questo momento in poi An-
drea Chisesi & presente nelle piv
importanti esposizioni italiane, tra
le quali la Biennale di Venezia del
2011.

La sua collezione “Progetto Ico-
ne” Santi armati e tatuati, realiz-
zata nel 2011 in collaborazione
con Nicolai Linin, viene notata dal-
la curatrice Martina Mazzotta che
lo invita alla Triennale di Milano
nel 2012.

Nello stesso anno Andrea Chise-
si lascia la fotografia per dedicarsi
completamente alla pittura e apre
il suo atelier di pittura in Sicilia a
Siracusa.

Sempre nel 2012 la sua prima
mostra a Siracusa dedicata ai
“Fuochi d’Artificio”, si rivela la

collezione piu introspettiva dell’ar-
tista dedicata alla sua infanzia e al
ricordo del folclore siciliano, con
opere rappresentanti il dinamismo
delle esplosioni e dei colori dei
fuochi d’artificio, suo mandala.

Nel 2013 iniziano le esposizioni
internazionali in varie cittd: Mia-
mi, Zurigo, Lugano, Londra ecc.
Nello stesso anno apre il suo ate-
lier nell’isola di Ortigia, dove oggi
lavora e risiede.

Dal 2014 le sue personali sono
ospitate in palazzi istituzionali del-
le piv importanti cittd d’ltalia; tra
queste spiccano Cefalt nel 2014
con la collezione “Anime di Sici-
lia” dedicata alla Sicilia luvogo del-
la sua infanzia trascorsa con il pa-
dre palermitano; Roma nel 2016
con la collezione “4 levels” una
retrospettiva sulla sua tecnica; nel
2017 entra a far parte della colle-
zione “Imago Mundi” di Luciano
Benetton; nel 2018 la mostra a Ca-
stel Dell'Ovo “Street Home"” offre
uno spaccato sulla cultura di Neo-
poli e dei suoi miti e nell’esclusiva
cornice della Reggia di Caserta la
sua ultima collezione, presentata
nel 2019 dal titolo “Saligia”; nello
stesso anno viene premiato come
“Eccellenza siracusana” grazie al
progetto “Air Art” con la seguente
motivazione: «l’artista ha istallato
opere d’arte nei quartieri di peri-
feria della citta oltre che nel centro
storico per la realizzazione di un
museo temporaneo a cielo aper-
to».

All'interno del Festival Nostos,
dedicato al viaggiatore, sempre
nel 2019 Andrea Chisesi diventa
artista ufficiale del premio donato
a Giordano Bruno Guerri, che lo
invita a esporre al Vittoriale degli
Italiani nel 2021.

Ancora nel 2019 entra nella col-
lezione dello sceicco del Quatar
che visita il suo atelier.

In questo 2020 Andrea Chisesi
é stato invitato ad esporre pres-
so l'istituto Italiano di Cultura di
Monaco di Baviera con la colle-
zione dedicata a Napoli, “Street
Home”. Nell’estate dello stesso

anno, espone presso la prestigiosa
Villa la Versiliana a Marina di Pie-
trasanta con la collezione Pietre
della memorig, in occasione della
quale entra a far parte dell’asta di
beneficenza battuta da Sotheby’s
“il grande dono dell’arte”.
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Biography of Andrea Chisesi

Andrea Chisesi was born in
Rome in 1972, he moves in Milan
and there he attended the Artistic
High School and the Polytechnic.

In 1998 he opened his studio
“Andrea Chisesi photographer” in
Porta Venezia, a studio in which
he mainly deals with photography
and where he begins to perfect
that technique which he himself
will define as “Fusion” between
painting and photography.

From 1998 to 2008, portrait pho-
tography will be the main activity
for the artist which will lead him to
publish on prestigious magazines
such as Vogue, Vanity fair, Max,
Rolling Stone and to portray in his
studio characters including actors,
writers, and on film sets , world fa-
mous musicians like Harvey Keitel,
Robbie Wiliams, Ken Follet, Steven
Tyler and many others.

Despite his successes in the pho-
tographic field, Andrea Chisesi
paints incessantly his “Fusions”
between painting and photo-
graphy which are very successful,
and a succession of personal exhi-
bitions affirm his talent.

In 2009 the well-known Galleria
Rosenberg exhibited his works and
included him in the auction catalo-

s.

In 2010, Zucchi, a wellknown
ltalian textile brand, invited him
to participate in the exhibition
dedicated to the brand’s ancient
molds, an experience that is repe-
ated in 2012.

From this moment on, Andrea
Chisesi is present in the most im-
portant ltalian exhibitions, inclu-
ding the 2011 Venice Biennale.

His collection “Progetto lcone”
with armed and tattooed saints,
created in 2011 in collaboration
with Nicolai Linin, was noticed
by the curator Martina Mazzotta
who invited him to the Milan Trien-
nale in 2012.

In the same year Andrea Chise-
si leaves photography to devote
himself completely to painting and
opens his painting studio in Sicily
in Syracuse.

Also in 2012 his first exhibition
in Syracuse dedicated to the “Fi-
reworks”, reveals the artist’s most
introspective collection dedicated
to his childhood and the memory
of Sicilian folklore, with works re-
presenting the dynamism of the
explosions and colors of the fi-
reworks, his mandala.

International exhibitions begin
in 2013 in various cities: Miami,
Zurich, Lugano, London etc. In the
same year he opened his atelier
on the island of Ortigia, where he
now works and lives.

Since 2014, his solo shows have
been hosted in institutional buil-
dings in the most important cities
in ltaly; among these, Cefalu sto-
od out in 2014 with the “Anime
di Sicilia” collection dedicated
to Sicily, the place of his childho-
od spent with his father from Pa-
lermo; Rome in 2016 with the “4
levels” collection, a retrospective
on his technique; in 2017 it be-
came part of Luciano Benetton’s
“Imago Mundi” collection; in 2018
the exhibition at Castel Dell’Ovo
“Street Home"” offers an insight
into the culture of Naples and its
myths and in the exclusive setting
of the Royal Palace of Caserta its
latest collection, presented in 2019
entiled “Saligia”. In the same
year he was awarded the “Syra-
cusan Excellence” thanks to the
“Air Art” project with the following
motivation: «the artist has installed
works of art in the suburbs of the
city as well as in the historic center
for the construction of a temporary
museum open sky”.

Inside the Nostos Festival, dedi-
cated to the traveler, in 2019 An-
drea Chisesi becomes the official
artist of the prize given to Giorda-
no Bruno Guerri, who invites him
to exhibit at the Vittoriale degli lta-
liani in 2021.

Still in 2019 he enters the col-
lection of the Sheikh of Quatar
who visits his atelier.

In 2020 Andrea Chisesi was in-
vited to exhibit at the ltalian Cul-
tural Institute in Munich with the

collection dedicated to Naples,
“Street Home".

The same year, in summer, he
exhibited at the prestigious Villa
la Versiliana in Marina di Pietra-
santa with “Pietre della memoria”
collection, when “the great gift of
art” became part of the charity au-
ction at Sotheby's.
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Principali mostre personali
Main solo exhibition

2020

“Pietre della memoria - Omaggio
al Parente”, Villa la Versiliana,
Marina di Pietrasanta (LU)

“Street Home Napoli” Istituto
Italiano di Cultura, Monaco di
Baviera (D)

2019
“Saligia” Reggia di Caserta,
Caserta (NA)

“Street Heroes” EtnaComics,
Catania

“Il Viaggio di Elena” Ex Convento
del Ritiro, Siracusa

2018
“Street Home” Castel dell’Ovo,
Napoli

“Le Muse” Spazio Donno, Milano
I

2017
“Saligia” Palazzo Zacco, Ragusa

“Saligia” ex Chiesa del Carmine,
Taormina (ME)

“Mostrando l'isola” Palazzo Gan-
cia, Siracusa

2016
“4 levels” Palazzo Velli, Roma

“Matrem” Galleria Civica Monte-
vergini, Siracusa

“My Money” Palazzo Trigona,
Noto (SR)

2015

“Fuochi d’artificio e anime di Sici-
lia” Ottagono di Santa Caterina,
p-zza Duomo, Cefaly (PA)

2014
“Fusioni” Galleria civica Pippo
Giuffrida, Misterbianco (CT)

“Fuochi e altre passioni” Frigorife-

ri milanesi, Milano

“Fuochi e vortici” Palazzo della
Provincia, Palazzo Montalto,
Siracusa

“Fuochi e fusioni” Ottagono di
Santa Caterina, Cefalu (PA)

2013

“Fusion” Art center Wynwood Art
District - Miami, FL (US)

“Fuochi e fusioni” Londra palace,
Riva Degli Schiavoni, Venezia

2012

“Fuochi e vortici siciliani” Galle-
ria civica d’arte contemporanea
Montevergini, Siracusa

“Fuochi e vortici” Palazzo Giuri
e Consulti, Duomo di Milano
Milano

201
“Disagio Tour” Spazio Concept,
via Forcella, Milano

2010
“1996 - 2009” Spazio Concept,
via Forcella, Milano

2004

“Spazio50” Idroscalo, Milano
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Principali partecipazioni e rassegne
Main partecipations in reviews

2017
“TRIBE” Bargehouse, Londra (GB)

“Imago Mundi- Luciano Benetton
Collection - Rotte Mediterranee”
Cantieri Culturali alla Zisa
Palermo

“Biennale di Venezia” Palazzo
degli Alessandri, Viterbo

“Arte Accessibile” Villa Erba,
Como

2015
“Di non solo pane”, Mediateca
Santa Teresa Milano Expo

2014
“Biennale della creativita”,
Verona

2013
“Approdo della Sfinge” Bari,
Lecce, Lugano e Zurigo (CH)

“Sacro e contemporaneo”
Palazzo Duchi di S. Stefano,
Taormina (ME)

2012

“VII Biennale di arte
Contemporanea, Rocca
Sforzesca, Soncino, 549 Biennale
di Venezia”

“Pelle di Donna”, Triennale di
Milano, Fondazione Mazzotta

“Zucchi Collection”, Piazza
Duomo, Milano

“Arte Padova” progetto icone
Chisesi/Linin, Padova

201
“Open Care” Spazio Kolima, via
Piranesi, Milano

“Biennale di Venezia” Sala
Nervi, Torino

2010
“Zucchi Collection” Zucchi Store,
Piazza Duomo, Milano

“AA - Arte Accessibile” Palazzo
Sole 24ore, Milano

“L'été des portrait” Bourbon
Lancy, Francia

2009
“Moustaches” via Villapizzone,

Milano
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